
MEGLIO L’ASILO O STARE COI NONNI?

Devo scegliere se mandare mio figlio di due anni al nido o prendere il part-time per stargli dietro  
io,  facendomi aiutare da mia madre.  È vero che se un bambino non va al nido non impara a  
socializzare con i coetanei?
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A quanto ne so, non ci sono studi – almeno per l’Italia – che dimostrano che il nido fa bene al 
bambino.  O meglio,  il  nido  giova senz’altro  al  bambino  se  l’alternativa  è  una  famiglia  che  lo 
trascura. Ma se l’alternativa è la cura attenta della mamma o della nonna, magari con frequenti 
visite a cuginetti e amichetti, o in compagnia di un fratellino, non si può dire che il nido sia meglio. 
Il buon senso e l’esperienza di tanti genitori dicono che il nido è senz’altro stimolante e utile per un 
bambino, ma il rapporto stretto e intenso con i genitori e i nonni non è certo da meno, anche se è 
certamente  qualcosa  di  diverso.  Davanti  a  questa  incertezza,  direi  ai  genitori  di  scegliere 
serenamente,  mettendo  sul  piatto  convenienza  economica,  gestione  del  tempo  e  inclinazioni 
personali. Ma – ripeto – chi ha la fortuna di poter scegliere lo faccia serenamente, perché centinaia 
di migliaia di bambini sono cresciuti bene con il nido, senza il nido, con i nonni o con i genitori. E 
chi non può scegliere, non si angusti troppo. I bambini hanno capacità di adattamento e di recupero 
che i genitori neppure si immaginano. Questa quasi “non risposta”, dovuta alla mancanza di dati, mi 
permette di allargare il discorso alla mancanza quasi assoluta di verifica di politiche in Italia. Al di 
là di esperienze personali, qualcuno può dire se le scuole elementari a tempo pieno giovano o no al 
percorso educativo dei bambini? Se la riforma universitaria del 3+2 ha migliorato o peggiorato il 
livello dei laureati? Se il bonus bebè ha fatto diminuire la povertà delle famiglie numerose? E si 
potrebbe continuare. In altri paesi – specialmente quelli anglosassoni, ma non solo – è normale che 
una  nuova politica  sociale  preveda fin  dall’inizio  un percorso di  verifica  scientifica.  Se questa 
verifica manca, allora l’ideologia la fa da padrona. Tutti possono dire quello che vogliono, perché 
non c’è modo di controllare la verità di quanto viene detto. E questo non è un bene per l’Italia.
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